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Sabato 19

Partenza: ore 6.30 dal piazzale della Stazione 
FS.

Ore 11.30 circa: arrivo a Stanghe (a 6 km 
da Vipiteno), da dove, risalendo l’orrido Gilf 
(dislivello 175 m), potremo ammirare le 
famose cascate scavate dal rio Racines tra 
rocce di marmo bianco. Usciti dall’orrido, 
saliremo ancora, con modesto dislivello, fi no 
a raggiungere il paesino di Burgt, e quindi, 
percorrendo il sentiero 11A, inizieremo la 
discesa per  il rientro a Stanghe attraverso un 
bellissimo bosco di abeti e ontani. A circa metà 
della discesa incontreremo le rovine di Castel 

Caratteristiche tecniche
Dislivelli: 300 m in salita, altrettanti in discesa
Diffi coltà: E

Informazioni
É prevista una sola comitiva
Apertura iscrizioni: martedì 25 maggio
Partenza: ore 6.30 dal piazzale della Stazione FS
Rientro: previsto entro le 21.00

ESCURSIONISMO

Sabato19 - Domenica 20 giugno

Cascate in Alto Adige
Stanghe e Riva di Tures

Direttori: 
MAURIZIO MENATTI - DANIELE POLI

Sabato 19

PROGRAMMA

Tra le tante, meravigliose gemme che 
racchiude lo “scrigno” Alto Adige, ne abbiamo 
scelto due delle più preziose: le cascate di 
Stanghe e le cascate di Riva di Tures.

Reifenegg, dove ci fermeremo per consumare 
il pranzo al sacco. Rientrati a Stanghe, dopo 
una sosta ristoratrice riprenderemo (alle ore 16 
circa) il nostro viaggio verso l’Hotel Bacher di 
Riva di Tures, dove ceneremo e pernotteremo.

Domenica 20

Ore 7.30: sveglia, quindi colazione in hotel.

Ore 8.30: in pullman ci trasferiremo a 
Campo Tures, dove ha inizio il sentiero che, 
risalendo la gola di Tobl (189 m di dislivello), 
ci permetterà di godere lo spettacolo delle tre 
cascate formate dal torrente Riva che scende 
dalle Vedrette di Ries. Risalendo ancora per 
118 m, raggiungeremo la cappella di Tobl, 
piccola chiesa in granito ricostruita dalle rovine 
di Castel Toblburg; ancora un piccolo dislivello 
e  raggiungeremo la strada proveniente da Riva 

di Tures, dove ci attenderà il pullman.

Rientreremo all’Hotel Bacher, dove, alle ore 12.00, 
pranzeremo.

Ore 14.00: visita (facoltativa) allo splendido castello 
di Campo Tures. Al termine della visita risaliremo 
tutti in pullman per il rientro a Ferrara, dove l’arrivo 
è previsto per le ore 21 circa. 
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escursionismo

Caratteristiche tecniche

Comitiva A

Diffi coltà: EEA

Dislivelli: in salita, 450 m,
in discesa, 400 m

Tempo di percorrenza: 5 h 

Comitiva B

Diffi coltà: E

Dislivelli: in salita, 400 m,
in discesa, 1050 m

Tempo di percorrenza: 5,30 h

Informazioni
Per la Comitiva A è obbligatoria 
l’attrezzatura completa da ferrata: 
casco, imbrago e dissipatore omologati 
CE.
Apertura delle iscrizioni: martedì 8 
giugno
Partenza: ore 6.00 dal piazzale della 
stazione FS
Rientro: verso le ore 21.

Direttori:
DAVIDE CHIOZZI - DANIELE POLI -
MARIASOLE MISTRONI

Ferrata della Piramide Col dei Bos
Anello dei Selàres - Passo Falzarego

Domenica 4 luglio

Iniziamo il mese di luglio con una 
escursione in uno dei paesaggi tra i più 
noti delle Dolomiti: il Passo Falzarego e le 
fantastiche cime che lo circondano. 

Sono previste due comitive: in quella 
di media diffi coltà gli amanti delle bellezze 
paesaggistiche si entusiasmeranno alla vista 
delle selvagge torri percorrendo il bellissimo 
sentiero dei Selàres, mentre in quella pensata 
per gli estimatori dei percorsi attrezzati si 
avrà la possibilità di salire la nuova ferrata, 
completata nell’anno 2008, che risale lungo 
lo spigolo della Piramide fi no alla sommità 
del Col dei Bos.

COMITIVA A
Dal Passo Falzarego, sul fi anco sud-est della 
Piramide, anticima del Col dei Bos, inizia la 
ferrata, nel complesso di media diffi coltà, che 
ci conduce a superare i 250 m di dislivello 
su roccia solida, con alcuni passaggi aerei. 
La roccia presenta sempre ottimi appigli e 
appoggi. La ferrata termina sul pendio erboso 
a poca distanza dalla cima del Col dei Bos 
(2559 m).
In discesa si raggiunggono la forcella 
Travenanzes e poi il Passo Falzarego.

COMITIVA B
Raggiungiamo in funivia, dal Passo Falzarego, 
il rif. Lagazuoi. L’anello del Selàres sorprende 
con immagini paesaggistiche di incomparabile 
bellezza. L’itinerario, lungo ma facile e non 
faticoso, raggiunge il lago Lagazuoi, un vero 
gioiello di questi monti, e il rif. Scotoni. Si sale 
in seguito la cresta del Selàres (2250 m), dove 
si guadagna una magnifi ca vista sulle Dolomiti 

della val Badia. In discesa si raggiunge la 
vecchia strada del passo di Valparola ed il forte 
“Tra i sassi”, fi no al Passo Falzarego.

PROGRAMMA
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escursionismo

Direttori: 
CLAUDIO SIMONI e gli ACCOMPAGNATORI
dei Corsi di Escursionismo

Sabato 17 - Domenica 18 luglio

Escursione di due giorni, di grande 
soddisfazione, per tutti.

Sono previste due comitive, con mete e 
diffi coltà diverse, ma di pari bellezza.

Il primo giorno partiremo dal Passo Pordoi, 
percorrendo il Viel del Pan, la Strada del Pane, 
facile sentiero che attraversa e percorre la catena del 
Padon, quasi sempre prossimo alla cresta, a quota 
2400 m, fi no al rif. Dolomia sul Lago Fedaia, 
dove pernotteremo.

Il secondo giorno ci divideremo: la 
comitiva A si cimenterà sulla Ferrata delle 
Trincee, che non ha bisogno di presentazioni; 

Ferrata delle Trincee
Cresta del Migon

Il primo giorno partiremo dal Passo Pordoi

PROGRAMMA ferrata tecnica, impegnativa e molto esposta. 
Si sviluppa in un ambiente unico, percorrendo 
letteralmente in cresta la lunga e tormentata 
dorsale di rocce scure del Padon, da Porta 
Vescovo al rif. Padon, al cospetto del ghiacciaio 
della Marmolada, su quella che durante la 
Prima Guerra Mondiale era la linea del fronte 
austriaco. Innumerevoli i resti di trincee, 
postazioni, gallerie e “sassi di guerra”.

La comitiva B partirà dal Passo Fedaia, 
presso un tornante della vecchia strada che 
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escursionismo

Caratteristiche tecniche
Sabato

Comitiva unica
Diffi coltà: T-E
Dislivelli: in salita, 190 m, in discesa, 370 m

Sviluppo complessivo: circa 6 Km
Tempo di percorrenza: 4 h

Domenica

Comitiva A

Diffi coltà: EEA

Dislivelli: 670 m in salita, altrettanti in 
discesa

Tempo di percorrenza: 6/7 h 

Comitiva B

Diffi coltà: E-EE

Dislivelli: in salita, 430 m,
in discesa, 450 m

Tempo di percorrenza: 6/7 h

Informazioni
Per la Comitiva A è obbligatoria l’attrezzatura completa da ferrata: casco, imbrago e 
dissipatore omologati CE e sono richiesti esperienza e allenamento.
Apertura delle iscrizioni: martedì 22 giugno
Partenza: ore 6.00, dal piazzale della stazione FS
Rientro: verso le ore 23

scende a Rocca Pietore, salendo per 
sentiero fi no al Passo delle Crepe Rosse, 
poi per l’Alta Via delle Creste, su facile 
sentiero, fi no al Sass de Roi.

Da qui comincia il percorso sul 
crinale spartiacque fi no alla cima del 
monte Migon. In alcuni tratti la cresta 
si presente affi lata ed esposta e richiede 
la massima attenzione.

Al ritorno si segue la stessa strada 
dell’andata, fi no a Capanna Bill, dove 
ci sarà il pullman ad aspettarci per il 
rientro a Ferrara.

Questo percorso, pur trovandosi 
in una zona molto frequentata, rimane, 
a torto, un po’ “defi lato” ed è poco 
conosciuto e poco frequentato.

Ci sarà anche la possibilità, 
eventualmente su r ichiesta,  di 
approntare una terza comitiva per un 
percorso più tranquillo e non di “cresta” 
come gli altri due.
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Domenica 30 maggio

Sentiero degli Scaloni
nella Valle del Sarca

ALPINISMO GIOVANILE

Organizzazione: 
COMMISSIONE ALPINISMO GIOVANILE

Questa volta vi proponiamo un percorso 
un po’ più impegnativo, ma di certo molto 
interessante.

Insieme al gruppo di Alpinismo Giovanile di Argenta affronteremo il Sentiero degli Scaloni, 
un percorso storico di grande valore escursionistico, che si sviluppa in un contesto ambientale 
unico ed incontaminato.

L’itinerario prende l’avvio da Cengia, nei pressi del Ponte Romano, supera le Coste 
dell’Anglone grazie a suggestive scale sospese e ad alcuni passaggi scavati nella roccia, attraversa 
i boschi soprastanti le Coste dell’Anglone e raggiunge Dro per il sentiero 425 SAT.

La salita lungo le falesie delle Coste dell’Anglone è assistita da buone passerelle e cavi 
d’acciaio. Il sentiero non presenta tratti esposti 
e pericolosi; tuttavia è opportuno  assicurarsi 
con l’adeguata attrezzatura da ferrata.

Inutile dire che il panorama che si gode 
del lago di Garda è insostituibile.

Informazioni
Apertura iscrizioni: martedì 4 maggio
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Come ogni anno, la commissione di 
Alpinismo Giovanile ripropone il bellissimo 
momento intersezionale che coinvolge più di 
un centinaio di ragazzi provenienti dalle Sezioni dell’Emilia Romagna e Toscana.

Ci stiamo organizzando per avere la disponibilità di una palestra all’interno della quale 
organizzare il nostro campo base. In caso di diffi coltà, l’organizzazione metterà a disposizione le tende.

Il sabato sarà dedicato alla preparazione del campo e al gioco, per passare piacevolmente 
insieme la serata, ritrovare vecchi amici e conoscerne di nuovi.

Domenica si svolgerà l’escursione al Monte Cimone, con la possibilità di scegliere tra 
diversi itinerari di differente diffi coltà. 

É un’occasione davvero da non perdere, sia per effettuare una bella escursione 
nell’Appennino modenese, sia per l’opportunità 
di incontrare tanti altri ragazzi a cui, come 
a noi, piace la montagna e con i quali darsi 
appuntamento per l’anno prossimo!

alpinismo giovanile

Informazioni
Apertura iscrizioni: martedì 26 maggio

Sabato 19 - Domenica 20 giugno

Escursione al Monte Cimone
Intersezionale di Alpinismo Giovanile

del Convegno Tosco Emiliano Romagnolo
Organizzazione: 
COMMISSIONE ALPINISMO GIOVANILE

Quest’anno il Trekking estivo si svolgerà 
dal 11 al 15 luglio nella zona dolomitica del 
Lagazuoi e delle Tofane, tra meravigliose pareti 
rocciose e interessanti percorsi storici.

Pernotteremo nei rifugi Lagazuoi (prima e 
ultima notte), Dibona e Giussani ed affronteremo 
con tutti i ragazzi, tempo permettendo, la 
ferrata della galleria militare del Lagazuoi (dove 
si combattè la Grande Guerra) ed il sentiero 
attrezzato Astaldi. Inoltre, se ci sarà qualche 
eroe fra i ragazzi più grandicelli, potremmo fare 
una parte della ferrata Olivieri a Punta Anna 
e percorrere la scala del Menighel durante il 
ritorno al rifugio Lagazuoi

Urgentissimo!!
Per motivi organizzativi (prenotazione 
dei rifugi, dei mezzi di trasporto ed 
altro), preghiamo gli interessati di 
comunicarci al più presto la loro 
disponibilità, iscrivendosi in sede il 
martedì sera.

Domenica 11 - Giovedì 15 luglio

Dolomiti Trekking 2010
Lagazuoi e Tofane

Organizzazione: 
COMMISSIONE ALPINISMO GIOVANILE
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Presentiamo il programma del 23° 
Corso di Introduzione all’Alpinismo nella 
sua rinnovata veste “a moduli”, pensata per 
rendere più fl essibile il corso stesso e per 
permettere a tutti quanti di avvicinarsi all’alpinismo 
di “base” inteso come vie normali, percorsi su 
ghiacciaio in alta montagna e ferrate di un certo 
impegno. 

Due i moduli di formazione previsti, uno a 
giugno per la parte “ghiaccio - alta montagna” ed 
uno ad ottobre per la parte “vie normali su roccia 
e ferrate”. 

I moduli sono completi e frequentabili 
separatamente anche a distanza di tempo. 

Al termine di ogni modulo viene rilasciato 
un attestato di partecipazione che certifica le 
competenze acquisite e serve come ammissione al 
modulo successivo.

Il primo modulo formativo “neve - ghiaccio” 
fornisce le conoscenze e le competenze di base 
relative alle tecniche di progressione su neve 
e ghiaccio, sia individuali che di cordata . La 
fi nalità del modulo è quella di rendere l’allievo 
capace di  affrontare in autonomia, con sicurezza e 
competenza, le salite in cordata su ghiacciaio e su 
vie normali in alta montagna. 

L’iscrizione al corso è aperta sia ai Soci che ai non 
Soci, che abbiano compiuto il sedicesimo anno 
di età.  Per i minori è richiesta l’autorizzazione di 
entrambi i genitori o di chi ne fa le veci.

In sede, a partire da martedi 18 maggio fi no ad 
esaurimento dei posti disponibili, dietro versamento 
di 50 € di caparra e consegna del relativo modulo 
di iscrizione. In caso di richieste eccedenti i posti 

Giugno - Luglio

23º Corso di Alpinismo
Modulo Neve - Ghiaccio

Organizzazione: 
SCUOLA ALPINISMO E SCIALPINISMO
“ANGELA MONTANARI”

SCUOLA DI ALPINISMO

L’iscrizione al corso è aperta sia ai Soci che ai non

REQUISITI PER L’ISCRIZIONE

I d ti d t di 18 i fi d

QUANDO ISCRIVERSI
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disponibili, le domande di iscrizione saranno 
accettate previa valutazione da parte della direzione 
del corso.

Si consiglia di non acquistare nulla prima dell’inizio 
delle lezioni; durante l’apertura del corso, infatti, si 
parlerà del materiale obbligatorio indispensabile.

Se si sceglie di frequentare l’intero corso (modulo 
“neve - ghiaccio” e modulo “vie normali”) la quota 
è di € 150,00.

Per i giovani di anni 16-18 la quota è di € 110,00.

Se si sceglie di frequentare solo un singolo modulo 
formativo la quota è di € 80,00.

Per i giovani di anni 16 -18 la quota è € 60,00.

Le quote danno diritto alla copertura assicurativa, al 
materiale didattico e all’uso del materiale comune di 
cordata. Sono escluse tutte le altre spese (trasporto 
ed eventuale soggiorno in rifugio).

Per i non soci è prevista una maggiorazione della 
quota di € 10,00 a copertura dei costi assicurativi 
supplementari.

Data Tipo 
lezione

Località Attività

Giovedì 10 giugno Teorica Sede CAI ore 21.15 Materiali ed equipaggiamento

Giovedì 17 giugno Teorica Sede CAI ore 21.15 Tecnica individuale su ghiacciaio

Sabato 19 giugno
Domenica 20 giugno

Pratica Marmolada Tecnica di progressione su neve e 
ghiaccio

Giovedì 1 luglio Teorica Sede CAI ore 21.15 Progressione su nevaio e ghiacciaio

Sabato 3 luglio
Domenica 4 luglio

Pratica Monte Rosa Salita su neve e ghiaccio

CALENDARIO E PROGRAMMA

scuola di alpinismo

Per ulteriori informazioni rivolgersi a Michele Aleardi (cell.347-2574224) e Francesco 
Passarini  (cell. 349-0526208) o consultare il sito web www.scuolamontanari.it (email: info@
scuolamontanari.it).

Si i li di i t ll i d ll’i i i

EQUIPAGGIAMENTO TECNICO INDIVIDUALE

S i li di f t l’i t ( d l

QUOTA DI ISCRIZIONE
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SIAMO STATI A...

San Remo, Nizza e Montecarlo
dal 6 al 8 marzo

Ritengo che la gita svolta abbia esaudito tutte le aspettative, anche le più esigenti. 
Infatti abbiamo visto tutti i luoghi che il programma prevedeva, anzi qualcosa in più: ab-

biamo avuto l'opportunità di ammirare Eze, paesino vicino a Nizza, arroccato su un pinnacolo 
roccioso che domina il Mediterraneo, con la sua trecentesca porta d'ingresso e le sue strette 
viuzze. 

Oltre a questa visita non prevista, abbiamo goduto di un'altra sorpresa, che ha soddisfatto 
più il corpo che lo spirito: ci è stato offerto dagli organizzatori un simpatico spuntino a base 
di "socca" (ceci) in un tipico locale di Nizza, situato in una stretta viuzza: è inutile dire che 
questa iniziativa ha avuto il plauso di tutti i partecipanti alla gita. 

Non so se tale "gratifi cazione sostanziosa" sia stata fatta anche come premio al gruppo 
dei gitanti, che ha sempre rispettato gli orari, consentendo la realizzazione del programma. La 
nostra comitiva era d'altronde molto varia, ma si è amalgamata bene, considerando che spa-
ziava dai giovanissimi ai medio - giovani e agli anziani; tra questi una coppia in gambissima, 
che ha effettuato la camminata di 16 km da Mentone a Montecarlo al passo di tutti gli altri. 

In conclusione, che dire di questa intensa 3 giorni, in posti così suggestivi e meravigliosi? 
Non ci sono parole, tranne quelle doverose di ringraziamento al CAI, questa splendida Associa-
zione che mette a disposizione di tutti noi i suoi Soci più esperti, preparati, attenti, premurosi, 
nonché capaci di trovare mete interessanti ed incantevoli, supportate da alberghi accoglienti, 
mezzi di trasporto confortevoli, guidati da personale altrettanto valido. Quindi grazie a tutta 
l'organizzazione. 

Liala Cervi

In Val d’Elsa - San Gimignano
21 marzo

Siamo partiti in circa cinquanta alle 6 del mattino in pullman dalla Stazione FS di Ferrara. 
Occhi assonnati e un unico ritornello... “speriamo non piova!”

Alle 9, a pochi km da Poggibonsi, il nostro percorso inizia su strada sterrata e in salita.
La natura che ci circonda, bellissima, è ancora addormentata nei colori dell'inverno. Qua 

e là una pennellata chiara: i biancospini in fi ore.
Man mano che saliamo, l'orizzonte si allarga: San Gimignano, l'Appennino, i monti del 

Chianti, ecc.
È un susseguirsi di casolari tipici toscani, ben restaurati, parecchi trasformati in agriturismi. 
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siamo stati a...

Spicca in ogni cortile il viola intenso del rosmarino fi orito.
L'abbaiare dei cani accompagna le nostre chiacchiere allegre.
I fi lari con le viti perfettamente allineate e i campi di ulivi ci ricordano il duro lavoro di 

un recente passato. Ora le macchine hanno alleggerito la fatica.
É tutto un piacevole saliscendi su stradoni ghiaiati. Attraversiamo Borgo Casaglia, Fuli-

gnano, Podere Poggio Alloro, Casale.
Ai bordi degli stradoni viole, margherite, primule: piante "frettolose" che anticipano il 

risveglio della natura e l'arrivo imminente della primavera.
All'inizio di un boschetto un cane rossiccio, col pelo lungo spettinato, riceve i complimenti 

del padrone per aver trovato un tartufo.
Sempre chiacchierando in allegria iniziamo la discesa tra spendidi panorami: Castellina, 

la Val d'Elsa, le Colline Metallifere, ecc.
Ed ecco la visione mozzafi ato: l'immagine di San Gimignano con le sue torri che sembrano 

vicinissime, dando la sensazione di vivere in una cartolina.
La speranza è che tutto ciò rimanga un dono per tutti noi e che questo patrimonio non 

venga mai violentato magari per... l'interesse di pochi!!
AI ritorno, prima di riprendere il pullman, "spuntino" con vino, salame, pinzone.
Appena partiti, ecco la pioggia, ma ormai non ce ne importa più!

Maria Grazia Berneschi

Ristorante - Pizzeria

PIZZA PER TUTTI I GUSTI
E SPECIALITA’ ALLA

BRACE
SCONTO PER I SOCI CAI

20%
Via Bologna, 98 - Ferrara

Tel. 0532 - 76 91 84

Il Ducale
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Anche quest’anno le gite con le ciaspole, organizzate nei mesi di gennaio e febbraio, 
hanno fatto il “pieno” di partecipanti e la neve non è mancata, anzi, le abbondanti e ripetute 
nevicate hanno creato talvolta qualche problema agli organizzatori. Penso alla variazione forzata 
del percorso del Pralongià a causa di una valanga, che aveva fatto chiudere al traffi co i Passi 
Falzarego e Valparola, impedendo al pullman 
di raggiungere il luogo dell’escursione. 

In questo senso, ancora una volta 
strategica si è rivelata la scelta di proporre 
percorsi in luoghi assolutamente sicuri dal 
pericolo valanghe, oltre che mai troppo 
impegnativi sia dal punto di vista fi sico che 
tecnico e mirati al piacere di muoversi nel 
suggestivo paesaggio invernale. 

La conferma dell’oculatezza nella scel-
ta dei percorsi si è avuta con la riuscita di 
ben due gite su quattro effettuate con grado 
3 (ovvero “marcato”) e dopo abbondanti 
nevicate.

La scelta di percorsi panoramici e lon-
tani dagli affollati centri dove si svolgono le 
attività sciistiche di discesa e di fondo ha 
fatto godere a pieno il piacere e la bellezza 
della montagna invernale, e la dimensione 
“promozionale” delle gite ha favorito l’affl us-
so di parecchi nuovi Soci, alcuni dei quali 
in attesa di cimentarsi con i Corsi di Escur-
sionismo organizzati dalla nostra Sezione.

La prima gita si è svolta il 10 gennaio 
in Val Zoldana (zona di Passo Staulanza).

Effettuata dopo tre giorni di nevicate 
ininterrotte, ha goduto di una fi nestra di 
bel tempo con sole e settanta centimetri di 
neve fresca, nella quale gli ottantaquattro 
partecipanti (due i pullman per il viaggio) 
hanno lasciato una traccia che sembrava 
una trincea. Partiti dal Passo Staulanza, gli 
escursionisti hanno raggiunto malga Fonta-
nafredda, per poi scendere verso Pala Favèra 
dove il giro si è concluso nei pressi degli 
impianti di sci del comprensorio del Civetta.     

Ciaspolate 2010
Resoconto

ATTIVITÀ SVOLTA
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Stupendo bel tempo e neve ottima per il fi ne settimana del 23 e 24 gennaio.
La gita si è svolta sull’Altopiano di Asiago, con una ciaspolata notturna effettuata il sabato 

sera partendo dalla zona sciistica di Monte Verena fi no a raggiungere il Forte Campolongo, 
in una serata di cielo terso. A seguire, la cena e il pernottamento presso l’albergo Verenetta. 

Domenica si è raggiunta la cima panoramica del Verena in una giornata di bel sole e nella 
discesa si è percorso un vallone di neve ancora non trasformata, sulla quale i cinquanta gitanti 
si sono sbizzarriti in una allegra e divertente “ciaspolata libera”.

Il 7 febbraio i gitanti hanno raggiunto il Santuario di Pietralba in Val d’Ega.
Cinquanta i partecipanti anche in questa gita svolta dopo una nevicata che ha aggiunto un 

tocco a questo anello che sta diventando una classica per i ciaspolatori per il dislivello contenuto 
e la bellezza dei luoghi, pur se il percorso si svolge prevalentemente nel bosco.    

Domenica 21 febbraio il programma si è concluso in zona Passo Falzarego.
La gita si è svolta regolarmente, pur se dopo tre giorni di bufere di neve che hanno co-

stretto a una variazione di programma causa chiusura dei Passi Falzarego e Valparola a seguito 
di valanghe. Rimasti sul versante agordino i cinquanta gitanti hanno raggiunto in un paio d’ore 
di salita la panoramica forcella tra Monte Sief e i Sett Sass, godendo di una giornata di sole 
stupendo, in uno scenario reso suggestivo dalle abbondanti nevicate dei giorni precedenti. 

Sono stati dodici i direttori di gita e i collaboratori a vario titolo impegnati nell’organizza-
zione e conduzione delle ciaspolate: Fabrizio Ardizzoni, Leonardo Caselli, Gabriele Villa, Stenio 
Mazzoni, Davide Tonioli, Luciano Ferrari, Davide Chiozzi, Mariasole Mistroni, Mirta Schiesaro, 
Gian Luca Bonaccorsi, Antonio Guerreschi, Beatrice Bonilauri.

Gabriele Villa
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Palestra di arrampicata
Si è svolta con successo e ampia partecipazione l’attività di arrampi-

cata nella palestra “Il Monodito” nei due pomeriggi del 20 febbraio e del 6 
marzo. I ragazzi si sono cimentati con entusiasmo nelle tecniche di equilibrio 
e progressione su parete verticale. Fondamentale è stata la possibilità di 

trovarci in due pomeriggi ravvicinati per acquisire e rafforzare le basi dell’arrampicare: partendo 
da semplici esercizi di controllo dei movimenti, gli aquilotti sono arrivati a potersi assicurare 
a vicenda con corde e moschettoni. I ragazzi più esperti hanno potuto risalire anche le pareti 
strapiombanti, vincendo la paura del vuoto. In un clima sereno e festoso, insieme ai genitori 
e agli accompagnatori, le due giornate si sono concluse con le mitiche merende e torte delle 
mamme. Questa attività didattica sarà di grande aiuto per affrontare in sicurezza e con com-
petenza tecnica le prossime uscite in ambiente.

Giacomo Roversi e Simone Dovigo

In bicicletta tra le oasi
Sabato 10 e domenica 11 aprile si è svolta un’escur-

sione un po’ particolare. Niente montagne né torrenti 
questa volta, per i giovani aquilotti, ma tanta pianura e 
laghetti nelle Valli di Argenta e Ostellato. Ci siamo spostati 
in bicicletta lungo 35 km di piste ciclabili immerse nella 
natura, in alcuni tratti anche selvaggia. L’escursione è 
iniziata sabato nel primo pomeriggio: in treno da Ferrara 
ci siamo portati ad Argenta, dove abbiamo noleggiato le 
bici presso il Museo delle Valli e ci siamo diretti all’Ostello 
di Campotto. I ragazzi, subito in preda all’entusiasmo, 
hanno giocato, riso e scherzato per un paio d’ore prima 
di cena. La cena è stata abbondante, ideale per chi deve 
prepararsi ad una grande avventura il giorno dopo. La 
notte è passata veloce ed apparentemente tranquilla... si 
narra di fughe notturne, assalti alle camere e foto scattate 
nel buio... Sarà vero? Chi lo sa!

In un attimo sono arrivati l’ora della colazione e il momento di salire in sella. Qualcuno si 
domanda quanti chilometri mancano... ancora tanti sicuramente! In fi la indiana, fra schiamazzi, 
pedalate, fatica, pozzanghere si arriva alla prima area di sosta per il pranzo. Un’area attrezzata 
esattamente a metà del percorso, un po’ incolta dove la natura è cresciuta indisturbata per 
anni. Pochi problemi per i nostri giovani eroi, che subito hanno aperto un sentiero consentendo 
a tutti noi di raggiungerla. Poi di nuovo in sella, tra scorci particolarissimi creati dal sole che 
fi ltrava dietro a nuvoloni temporaleschi attorno a noi, e ancora pozzanghere... Sì, la notte aveva 
piovuto tanto e le strade sterrate erano fango sotto le nostre ruote! Non si sa bene chi sia il 
vincitore, ma di certo la gara a chi si è sporcato di più è stata molto combattuta. Dopo gli ultimi 
14 km abbiamo raggiunto il Museo del Territorio di Ostellato dove fi nalmente, depositate le bici 
e lavato via il fango di dosso, ci siamo riposati sotto un caldo sole, pronti così per riprendere 
il treno e tornare a Ferrara.

Simone Dovigo



16

attività svolta

Climbing Day: “Ice - Fall”
Relazione fi nale

Questa nuova iniziativa della Scuola è 
partita un po’ in sordina senza troppa pubblici-
tà… ma, nonostante questo, abbiamo occupato 
i posti disponibili solo con il passaparola.

Giovedì 18 febbraio ci siamo incontrati 
presso la Sede per una serata teorica di approc-
cio alle cascate di ghiaccio. I temi trattati sono 
stati: materiali ed equippaggiamento, tecniche 
di progressione, tecniche di assicurazione e 
morfologia delle cascate.

Sabato 20 febbraio siamo partiti in dire-
zione Sappada, dove poi avremmo arrampicato 
per due giorni consecutivi.

Appena arrivati, ci siamo diretti verso 
la cascata “Futura” e  ci siamo divisi in due 
gruppi: uno sul primo tiro e uno sul secondo. 
Questa cascata si addice molto bene a chi 
deve prendere confi denza con questo terreno 
ai più sconosciuto.

La scelta delle cascate è avvenuta an-
che in funzione del gran quantitativo di neve 
caduto nei giorni precedenti l’uscita e delle 
temperature non proprio glaciali.

La domenica, avendo visto dei riscontri 
positivi nei partecipanti, abbiamo alzato un po’ 
il livello scegliendo la cascata “Le 3 grazie”.

La mattina l’abbiamo trascorsa sul primo 
tiro che, essendo molto facile, ha dato modo 
ai partecipanti di provare ad assicurarsi con 
le viti da ghiaccio. Nel pomeriggio ci siamo 
spostati sul secondo tiro, più impegnativo in 
quanto inclinato di circa 90°, che ha messo a 
dura prova braccia e gambe.

L’iniziativa, a detta dei partecipanti, è 
stata molto interessante e quindi, compa-
tibilmente con gli impegni della Scuola, si 
pensa di riproporla. Un ringraziamento a tutti 
i partecipanti.

Francesco Passarini

Partecipanti
Fasanaro Michele, Melfi  Giuseppe, Mon-
chieri Nicola, Taddia Patrizia, Tartaglione 
Nicola, Visentin Luigi.

Istruttori
Casellato Domenico (IAL), Chiarini Marco 
(INA), Passarini Francesco (IA), Veronesi 
Lorenzo (IS).
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Una serata speciale per il nostro Coro
La Sala Estense occupata in tutti i suoi posti, gli applausi calorosi che hanno accom-

pagnato i brani eseguiti, i numerosi bis chiesti agli ospiti, la gradita presenza in prima fi la, 
accanto al Presidente del CAI Tomaso Montanari, del Sindaco Tiziano Tagliani, prodigo di elogi 
e incoraggiamenti per l’attività di promozione della musica corale popolare attuata dal Coro 
CAI Ferrara… davvero non ci si poteva aspettare di più dalla VII Rassegna “I monti, le valli, la 
gente, le contrade”, che ha avuto luogo sabato 10 aprile, organizzata dal nostro coro.

Gli ospiti, la Brigata Corale Tre Laghi di Mantova, anche se privi di alcuni elementi, fra 
cui il maestro titolare, hanno impeccabilmente eseguito sia canti della loro terra, frutto di 
un’originale opera di ricerca e rielaborazione, sia canti di altre culture e d’autore. Il Coro CAI 
Ferrara ha dato prova del proprio impegno e di una promettente crescita, che lo hanno portato 
a rappresentare degnamente a Ferrara un genere musicale che da noi ha il sapore un po’ “di 
nicchia”. Che si stia facendo conoscere in regione é testimoniato anche dagli inviti che sta 
ricevendo in questi giorni da numerose parti.

Il resto l’ha fatto poi, come sempre, il clima di amicizia fraterna che si crea tra le formazioni 
corali. I mantovani hanno particolarmente apprezzato l’accoglienza ferrarese con la visita alla 
città (grazie Rita e Giorgio Fantoni per aver fatto da accompagnatori turistici!) e la successiva 
conclusione conviviale alla Casona di Cassana. Hanno assicurato che faranno del loro meglio 
per ricambiare adeguatamente!

Il nostro Vicepresidente, Mauro Iseppi, afferma che ai coristi occorre applicare il”PA PA 
PA“: passione, partecipazione, pazienza… Ci impegniamo fi n d’ora a non farle mancare per 
ritrovarci pronti ed entusiasti all’ormai consueto appuntamento il prossimo anno!

Fiorella Longhini
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Mentre rivolgo a tutti un caloroso benvenuto, ringraziandovi per la partecipazione, voglio 
destinare un pensiero a tutti i Soci ed Amici che non sono più fi sicamente con noi, in par-
ticolare al Gen. Antonio Bosco, già Presidente dell’Azienda Residue Valli di Comacchio, e a 
due Soci recentemente e tragicamente scomparsi, e che tanto hanno dato di sé alla Sezione: 
il Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti, Gianni Blè, e Franco Tagliani, per tanti anni 
entusiasta Direttore di gita.

In questa mia relazione metterò in evidenza le principali attività che si sono svolte nell’anno 
trascorso e che, ritengo, sono state molteplici e differenziate: corsi di escursionismo, di alpinismo 
e  di roccia; escursioni di vario genere e diffi coltà; escursionismo invernale; corsi di arrampicata 
per ragazzi in palestra; attività culturali, manifestazioni varie, eccetera. Ritengo anche che la 
maggioranza di queste attività abbia funzionato bene e che abbia registrato una signifi cativa 
partecipazione di Soci e di  simpatizzanti insieme con il gradimento e l’apprezzamento di coloro 
che vi hanno preso parte. I partecipanti alle attività sezionali sono stati complessivamente 1.236 
persone, così ripartite: 231 nell’escursionismo invernale, 731 nell’escursionismo estivo (di cui 
50 alla Castagnata), 50 nei Corsi di Escursionismo, 63 nei Corsi della Scuola di Alpinismo, 62  
nell’Alpinismo Giovanile, di cui 10 in particolare nel trekking estivo. Le escursioni, per molta 
parte agevolate da tempo favorevole, hanno trovato il loro apice nelle salite alpinistiche alla 
cima della Punta Gnifetti, della Piramide Vincent e della Cima d’Ombretta. Nel periodo 30 
maggio/3 giugno si è svolto il trekking nell’area quasi incontaminata del Pollino, di assoluto 
interesse naturalistico, con una trentina di Soci, compresi alcuni di Bologna ed altri di Sapri. 
Nel novembre del 2008 due appuntamenti teorici sull’Escursionismo invernale, con circa 60 
iscritti, seguiti da un’uscita con le ciaspole al Corno d’Aquilio nella montagna veronese, con 
circa trenta partecipanti, hanno aperto le porte alla folta partecipazione alle quattro “Ciaspolate 
2009”. Il 3° Corso di Escursionismo di base, particolarmente orientato all’osservazione ed 
alla conoscenza dell’ambiente montano, oltre che alla percorrenza in sicurezza dei sentieri, è 
stato frequentato da 22 Allievi; 28 sono stati, invece, gli Allievi del 9° Corso di Escursionismo 
Avanzato con percorsi su vie ferrate e in ambienti innevati.

Nell’ambito della Scuola di Alpinismo e Scialpinismo “Angela Montanari” hanno avuto il 
loro regolare svolgimento il 1° Corso di Arrampicata Libera, con 15 partecipanti; il 39° Corso 
di Roccia e il 22° Corso di Alpinismo con i moduli “neve - ghiaccio” e “ferrate - vie normali”, 
con 21 partecipanti, e le due giornate di Arrampicate in falesia con 27 partecipanti. 

Purtroppo devo anche prendere atto che si è ulteriormente ridotto il numero dei Soci: 
circa 260 unità nel triennio 2007/2009, pari a circa il 13,8%; si sono cioè persi in media 85 
Soci per anno. La Sottosezione ha tenuto lodevolmente bene con un incremento del 2%. Voglio 
sottolineare tuttavia, come ho già rilevato in altra occasione, che, a fronte dell’affermazione che 
si legge su Lo Scarpone (n.3/2010, pag.5), dove si parla di “sostanziale crescita nel numero 
dei Soci”, la diminuzione dei Soci, a mia conoscenza, non è un problema soltanto della nostra 
Sezione, ma è un problema di alcune Sezioni della nostra Regione e non soltanto. Al fi ne di 
fare chiarezza sulla situazione e per trovare i motivi, se esistono, dell’abbandono dei Soci il 
Consiglio Direttivo ha costituito una Commissione con l’unico scopo di effettuare un’indagine 

Relazione del Presidente sulle attività 

della Sezione per l’anno 2009

VITA DI SEZIONE
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statistica approfondita.
Nell’Assemblea Ordinaria di primavera si è approvato il bilancio consuntivo 2008 e si 

sono eletti i Delegati alle assemblee extrasezionali. Nell’Assemblea Ordinaria di novembre sono 
stati approvati il bilancio di  previsione  per l’anno 2010, unitamente alla determinazione delle  
quote sociali, ed il programma delle attività per il 2010.

La nostra Sezione, a mezzo del Presidente e dei tre altri suoi Delegati, ha partecipato 
alle due Assemblee  del  Gruppo  Regionale  dell’ Emilia  Romagna  di  Porretta  Terme  e  di  
Faenza e all’Assemblea Generale dei Delegati di Lecco. Il Socio Antonio Guerreschi, compo-
nente della Commissione Regionale di Escursionismo, è stato nominato Direttore della Scuola 
centrale di Escursionismo e gli Aiuto Accompagnatori Ruggero Boaretti, Tiziano Dall’Occo 
e Claudio Simoni hanno conseguito brillantemente il titolo di Accompagnatore regionale di 
Escursionismo previa la loro partecipazione al Corso di formazione. L’ANAG Barbara Bottoni, 
componente della Commissione TER di Alpinismo Giovanile, è Direttore in fase di passaggio 
delle consegne, della Scuola Interregionale di AG.

In alcune occasioni (assemblee sezionali e riunioni di Consiglio) e da diversi Consiglieri 
è stato posto il problema del cambiamento della Sede sociale, ricercando altra struttura che, 
per superfi cie e/o per numero di locali, possa soddisfare le attuali, nuove esigenze. I geomm. 
Paolo Minghini e Giorgio Bertacchini, e l’arch. Donatella Succi Cimentini, costituiti in appo-
sita Commissione, hanno dato la loro disponibilità per lo studio di fattibilità e di realizzazione 
della proposta. Anche se il problema non è urgente, tutti i Soci sono comunque, invitati ad 
acquisire notizie circa immobili idonei allo scopo, riferendone ai membri della Commissione 
o a qualsiasi Consigliere.

In novembre è stata approvata l’istituzione della Scuola sezionale di Escursionismo, 
denominata “Ferrara”, che vede un organico di 17 Accompagnatori, dei quali sei titolati e 
undici qualifi cati, in grado di gestire per il futuro tre Corsi: Base, Avanzato/ferrate e Invernale 
(ciaspole). Si è costituita, con  Responsabile  Enrico  Baglioni, una nuova Commissione Archi-
vio fotografi co che gestirà anche il rinato Concorso fotografi co, interrotto per due anni. Invito 
quindi i Soci a continuare a fotografare e a partecipare numerosi a questa iniziativa. Un ricco 
archivio fotografi co è un aspetto importante del patrimonio culturale della Sezione; le opere 
selezionate e premiate hanno costituito in passato e dovranno costituire ancora un richiamo di 
partecipazione e di contorno per la cena sociale. Il concorso fotografi co e l’opera della Com-
missione fotografi ca devono rappresentare per la Sezione un progetto continuativo, nel quale 
molti hanno creduto e credono ed al quale non si dovranno porre limiti nel tempo.

Le proposte della Commissione per le Attività culturali, tenutesi tra la fi ne di ottobre e i 
primi di novembre, sono state di notevole interesse: la serata alla Sala Estense, dove il famoso 
alpinista Sergio Martini ha presentato “Himalaya e dintorni”; e le due serate di proiezioni alla 
Sala Boldini  di quattro fi lm, dei quali uno premiato con la Genziana d’oro e due premiati con 
la Genziana d’argento alla 57.a Rassegna di Trento Film Festival. In occasione della serata di 
Sergio Martini è stato presentato il libro “Medicina e salute in montagna” della Socia Annalisa 
Cogo, ricercatrice del Comitato EvK2CNR e professore associato di Malattie respiratorie presso 
l’Università di Ferrara.

Nell’ambito delle serate invernali del venerdì sera, presso la saletta della Sede, sono stati 
presentati i fi lmati dei Soci Fantazzini (La Val Cordevole), Dall’Occo (Ciaspoalpinismo in Dolo-
miti), Gorini (L’Etna) e Ricci (Irlanda e Giordania). Il “Coro CAI Ferrara” in aprile ha ospitato 
presso la Sala Estense il “Coro Stelutis” di Bologna nell’ambito dell’indovinata 6.a Rassegna 
“I monti, le valli, la gente, le contrade” proposta ai Soci ed alla Cittadinanza.

Il Consiglio Direttivo, per l’espletamento delle sue funzioni, si è riunito sei volte e la 
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partecipazione dei suoi membri è stata in genere assidua, non essendo mai venuto a mancare 
il numero legale. É stato aggiornato il Regolamento delle gite agli artt.4-6-7 (Maggiorazione 
delle quote di partecipazione-Apertura delle iscrizioni e restituzione delle caparre-Riduzioni 
per i Soci Giovani ed i non Soci Giovani); è stato quindi stampato sul bollettino e posto nel 
sito web sezionale. Lo Statuto-Regolamento della Sezione è stato fi nalmente approvato in via 
defi nitiva dalla Sede Centrale in data 26 luglio 2009 ed è quindi pienamente in vigore a tutti 
gli effetti. É stato stampato in circa 2.000 copie come supplemento al n.5/2009 del bollettino 
sezionale con la sponsorizzazione di due note ditte della città e già inviato ai Soci Ordinari e 
Ordinari Giovani. Viene inoltre consegnato a tutti i nuovi Soci al momento dell’iscrizione. É 
doveroso che io ricordi qui l’opera prestata a suo tempo da Alessandro Gorini, già presidente 
della Sezione, che ha provveduto con le sue particolari competenze all’adeguamento del nostro 
Statuto-Regolamento allo Statuto Generale del CAI.

Per la stampa e la spedizione del bollettino sezionale continua il rapporto tra la Sezione 
e la Cartografi ca  Artigiana, sulla  base di  un contratto  valevole fi no al 31 dicembre 2010 e 
tacitamente rinnovato da entrambe le parti, salvo disdetta da dare almeno tre mesi prima e/o 
modifi ca delle condizioni.

Si è rinnovato e confermato con 82 partecipanti il successo della Cena sociale, che si è 
tenuta nella prestigiosa cornice delle sale dell’Istituto Alberghiero “Vergani”; durante il suo 
svolgimento sono stati premiati per la loro fedeltà all’Associazione ventinove Soci 25ennali, 5 
Soci 50ennali ed uno 60ennale. I loro nomi sono stati pubblicati sul bollettino “in montagna”.

I Soci della Sottosezione di Cento hanno proceduto al rinnovo del Consiglio Direttivo per 
il triennio 2009/2011, riconfermando alla sua Reggenza il Socio Roberto Zucchini, al quale 
esprimiamo vivissimi rallegramenti ed il nostro ringraziamento per l’opera prestata. Il Club 
speleologico “Centotalpe”, che fa parte della Sottosezione e della Federazione Speleologica 
Regionale, ha collaborato alla pubblicazione del 7° volume del “Catasto delle Cavità Naturali 
dell’Emilia Romagna”.

Per quanto riguarda l’aspetto economico e fi nanziario il Consiglio Direttivo, per il tramite 
del nostro Tesoriere, sottoporrà all’esame dell’Assemblea il bilancio consuntivo per l’anno 
2009. Ai Servizi di Tesoreria ed Amministrativo debbo dare atto, ancora una volta, che i risultati 
conseguiti sono l’effetto dei principi e dei criteri adottati per un’attenta ed oculata gestione 
economica. Ringrazio i Revisori dei Conti per la loro assidua opera di controllo e di verifi ca 
dell’andamento economico nel pieno rispetto delle normative fi scali.

A conclusione di questa forse lunga, ma doverosa esposizione, che è indice della variegata 
attività svolta dalla nostra Sezione nell’anno trascorso, non solo per la conoscenza della Monta-
gna, ma anche per la sua fruizione rispettosa e consapevole, voglio ancora ringraziare per il loro 
impegno il Vicepresidente, i Componenti del Consiglio, i Direttori di gita, gli Accompagnatori, 
gli Istruttori e  tutti i nostri collaboratori più stretti senza le cui competenze e disponibilità le 
attività ricordate non sarebbero state possibili.

Grazie per l’attenzione.
 Il Presidente
 Tomaso Montanari
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In data 26 marzo 2010, con inizio alle ore 21.15, si è tenuta l’Assemblea Ordinaria dei 
Soci della Sezione. 

Presenti 27 Soci. Presidente: Maurizio Menatti, Segretario: Marco Fogli, Scrutatori: Maria 
Beatrice Bonilauri, Nevio Murli e Gabriele Villa. Commissione Elettorale: Tiziano Dall’Occo, Presi-
dente, Antonio Fogli, Leonardo Caselli, Roberto Zucchini, Stenio Mazzoni, Lorenzo Parmeggiani.

Viene approvato il verbale dell’Assemblea precedente. 
A seguire il Presidente Montanari dà lettura della propria relazione sull’attività della 

Sezione per l’anno trascorso. Relazione approvata da tutti i soci presenti con l’astensione del 
solo Presidente Montanari. 

Viene quindi data lettura dal Revisore Angelini della relazione del Collegio dei Revisori 
dei Conti per l’anno 2009. 

Segue l’approvazione da parte dell’Assemblea del Bilancio Consuntivo 2009 così come 
illustrato dal Tesoriere Fogli.

Si procede alla contemporanea elezione dei Revisori dei Conti e dei Delegati della Sezio-
ne. Voti ricevuti per la carica di Delegato della Sezione: Marco Fogli 23, Gian Paolo Testoni 
19, Paola Gattolini 17, Alessandro Gorini 12, Livio Piemontese 1. Risultano per tanto eletti 
alla carica di Delegato della Sezione i soci: Marco Fogli, Gian Paolo Testoni e Paola Gattolini; 
Delegato per diritto il Presidente della Sezione Tomaso Montanari. Voti ricevuti per la carica di 
Revisore dei Conti: Francesco Donazzi 24, Claudio Neri 22, Giacomo Raisi 20. Risultano per 
tanto eletti alla carica di Revisore i soci: Francesco Donazzi, Claudio Neri e Giacomo Raisi.

Terminate le elezioni, non chiedendo più nessuno la parola e non avendo altro da discutere 
o deliberare, alle ore 23.40 il Presidente Menatti dichiara chiusa l’Assemblea.

Verbale Assemblea Ordinaria dei Soci del 26 marzo 2010
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vita di sezione

ENTRATE USCITE

Descrizione Importi (€) Descrizione Importi (€)

Quote sociali 59.012,00 Tesseramento 31.204,82

Abbonamenti bollettino sezionale 966,00 Assicurazione integrativa 1.087,02

Assicurazioni integrativa 1.087,02 Pubblicazioni, distintivi, tessere, gadgets, ecc... 2.129,63

Nuove iscrizioni 955,00 Contributi erogati 4.765,38

Pubblicazioni, distintivi, tessere, gadgets, ecc... 1.727,98 Corsi 19.288,89

Interessi attivi su c/c bancario e postale 68,77 Attività agonistica gruppo Sci CAI -

Contributi da Enti Pubblici 3.439,97 Escursionismo estivo, invernale, giovanile 18.819,43

Contributi da Enti diversi 850,00 Manifestazioni diverse 300,39

Contributo 5 ‰ anni 2005 e 2006 4.947,04 Spese commissioni 2.589,14

Corsi 20.395,00 Stampa notiziario “in montagna” 6.379,53

Attività agonistica gruppo Sci CAI - Spese tecnico specifi che 2.114,26

Escursionismo invernale, estivo, giovanile 21.818,50 Spese generali 21.790,03

Sponsorizzazioni 1.200,00 Ammortamenti e accantonamenti 1.479,00

Inserzioni pubblicitarie 3.616,50 Sottosezione di Cento 3.151,38

Iva su nostre fatturazioni 965,30 TOTALE USCITE 115.098,90

Sottosezione di Cento 3.151,38 Utile da destinare 9.101,56

TOTALE  ENTRATE 124.200,46 TOTALE A PAREGGIO 124.200,46

ATTIVITÀ PASSIVITÀ

Descrizione Importi (€) Descrizione Importi (€)

Cassa 3.385,50 Fornitori 1.586,87

Banca (CARIFE) 2.748,16 Fatture da ricevere 2.723,85

Banca (EMILBANCA) 2.605,94 Creditori diversi 35,00

C/C Postale 14.115,54 INAIL c/Contributi 50,44

Crediti per inserzioni pubblicitarie 1.680,00 INPS c/Contributi 204,00

Crediti diversi 40,00 Erario c/IRPEF 260,36

Crediti per anticipazioni di cassa 1.550,00 Erario c/IVA 1.426,65

Crediti per fondi spese 300,00 Ratei e Riscontri passivi 5.380,00

Mobili e arredi 1,00 Fondo di dotazione 2.365,73

Macchine elettroniche e attrezzatura uffi cio 1,00 Fondo attività agonistica Sci CAI 3.745,11

Attrezzatura alpinistica 1,00 Fondo ammortamento Sede sociale “uno” 57.597,87

Biblioteca 1,00 Fondo ammortamento Sede sociale “due” 80.567,28

Manutenzione straordinaria da ammortizzare 1,00

Immobile Sede sociale “uno” 56.190,52

Spese acquisto immobile Sede sociale “uno” 1.407,35

Immobile Sede sociale “due” 72.303,97

Spese acquisto immobile Sede sociale “due” 8.263,31 TOTALE PASSIVITÀ 155.943,16

Sottosezione di Cento 449,43 Utile da destinare 9.101,56

TOTALE ATTIVITÀ 165.044,72 TOTALE A PAREGGIO 165.044,72

BILANCIO CONSUNTIVO ECONOMICO/FINANZIARIO AL 31/12/2009*

SITUAZIONE PATRIMONIALE AL 31/12/2009

*Il bilancio consuntivo dettagliato è disponibile in Sede presso la Tesoreria.
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COMUNICAZIONI

SUL PROSSIMO NUMERO

Presanella: 30/31 luglio
Apertura iscrizioni: 6 luglio

Monte Stino: 15 agosto
Apertura iscrizioni: 13 luglio

Croda Negra e Nuvolau: 29 agosto
Apertura iscrizioni: da defi nire

Val d’Ultimo: 11/12 settembre
Apertura iscrizioni: 20 luglio

AG Intersezionale: 18-19 settembre

Ex corsisti Escursionismo: 19 settembre
Apertura iscrizioni: da defi nire

Corso di Alpinismo: Ferrate e vie normali
Periodo: ottobre

CALENDARIO INIZIATIVE 2010
SUI SUCCESSIVI NUMERI

Trekking Eolie: 21/27 settembre
Apertura iscrizioni: 16 marzo

Corno alle Scale: 3 ottobre
Apertura iscrizioni: 14 settembre

Monte Ponta: 17 ottobre
Apertura iscrizioni: da defi nire

AG castagnata: 17 ottobre

Castagnata: 24 ottobre
Apertura iscrizioni: da defi nire

AG serata con proiezione: 20 novembre

Climbing Day: Falesie e Dintorni
Periodo: novembre

FIOCCO AZZURRO

Il 5 marzo è nato il piccolo Marco 
Sammaritani. Alla Mamma Federica 
Menatti, al Papà Davide ed ai fratellini 
Lucia e Stefano i Soci tutti formulano i 
migliori auguri per il suo futuro.

CHIUSURA ESTIVA DELLA SEGRETERIA

Nel mese di luglio la Segreteria della 
Sezione sarà chiusa l’intera giornata del 
venerdì, a partire da venerdì 2. Restano 
invariate le aperture del martedì e del 
mercoledì negli orari consueti.
Nel mese di agosto, inoltre, resterà 
chiusa da domenica 1 fi no a martedì 31. 
Riaprirà mercoledì 1 settembre. 
Nello stesso mese di agosto la Sede 
resterà comunque aperta tutti i martedì 
sera dalle 21.00 alle 23.00.

Per il prossimo bollettino gli articoli e 
le fotografi e devono pervenire in Sede 
oppure via email a michele@aleardi.com 
o piemonte@fe.infn.it entro e non oltre 
martedì 15 giugno.
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comunicazioni

5 PER MILLE 2010
DESTINAZIONE DEL 5‰ A FAVORE DEL CLUB ALPINO ITALIANO SEZIONE DI FERRARA

C.F. 00399570381

Nel ringraziare a nome del Cosiglio Direttivo e dell’intera Sezione quanti hanno già 
contribuito con le loro scelte, Vi informiamo che la Finanziaria per l’anno 2010 (L. 
23/12/2009 n. 191), ha confermato anche per quest’anno la possibilità per tutti i 
contribuenti di destinare una quota pari al 5‰ dell’imposta sul reddito delle persone 
fi siche (IRPEF) a fi nalità di interesse sociale.

La Sezione di Ferrara del Club Alpino Italiano può rientrare tra i benefi ciari di questa 
destinazione, trattandosi di associazione riconosciuta che opera nei settori di cui all’art. 
10, comma 1, lett. a) del D.Lgs. n. 460 del 1997. Tale destinazione permetterebbe 
alla nostra Sezione di disporre di risorse proprie, le quali, in quanto destinate agli scopi 
statutari, consentirebbero in defi nitiva di perseguire gli interessi dell’Associazione, che 
vive con il sostegno volontario e gratuito dei Soci. Si evidenzia peraltro che la scelta della 
destinazione del 5‰ non è alternativa a quella dell’8‰: si possono indicare entrambe 
le destinazioni.

Per la scelta corretta della destinazione del 5‰ al “Club Alpino Italiano Sezione di 
Ferrara”, oltre alla propria fi rma nell’apposito spazio dedicato al “Sostegno del volontariato 
e delle altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale, delle associazioni di promozione 
sociale e delle associazioni e fondazioni riconosciute che operano nei settori di cui all’art. 
10, c. 1, lett a), del D.Lgs. n. 460 del 1997” del modello utilizzato per la dichiarazione 
annuale dei Redditi 2009 (CUD 2010, 730/2010, PERSONE FISICHE 2010 MINI, 
UNICO 2010 PERSONE FISICHE), deve essere indicato il numero di Codice Fiscale 
della Sezione: 00399570381.
 L’Uffi cio Amministrativo
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